
C
amilleri, papi si farà ter-
remotato fra i terremo-
tati. Ascolti: «sto cercan-
do una casa per venire

qui a L’Aquila ad agosto: ci tengo
troppo a consegnare le prime ca-
se entro settembre e credo sia op-
portuna una mia presenza: l’oc-
chio del padrone sappiamo cosa
produce...». Se viene posseduto
dallo spiritello della solidarietà,
si salvi chi può. Lo vedremo sal-
tar sui barconi respinti in Libia
per consegnarsi in un centro ac-
coglienza, clandestino fra i clan-
destini. Lo vedremo dentro il
Tg1 a dar la linea, in tutti i sensi,
all’Augusto Minzolini o nel Tg 5,
alle spalle del Mimun. O dentro
la porta del Milan, a far da secon-
do portiere. O sui cornicioni di
Palazzo Venezia, per impedire i
suicidi. Rimpiangeremo il bel
vecchio papi di una volta.

E dunque il nostro onnipresente
Berlusconi metterà su casa al-
l’Aquila, per pigliare in pugno la
ricostruzione, un po’ differita per-
ché le rovine andavano conserva-
te per mostrarle agli ospiti del G8
e spillar loro quattrini. Attenzione
però che nel vocabolario berlusco-
niano la parola casa ha un signifi-
cato tutto suo. Deve essere un vil-
lone di una quarantina di stanze
per ospitarvi statisti di passaggio,

escort in sede stabile, cantanti e
politici, tre o quattro piscine, un
vulcano finto e una pista d’atter-
raggio. Non invidio i suoi futuri
vicini. Essi, che magari sono ri-
masti coraggiosamente nella lo-
ro terra dopo il sisma, resisteran-
no alla presenza quotidiana di
Berlusconi? Il suo camaleonti-
smo sta raggiungendo punte
mai toccate prima.

Lei pensa, caro Lodato, che do-
po le vesti di terremotato ad ho-
norem indosserà quelle di extra-
comunitario fra gli extracomuni-
tari? Io non credo che si spinge-
rà a tanto. Gli extracomunitari
amano abitare in venti in una
stanza che al massimo ne può
contenere quattro, fanno volen-
tieri a meno dei servizi igienici e
dell’acqua, cioè di quelle cose
che distinguono l’uomo civilizza-
to dagli altri.

E papi che, sono d’accordo
con Lei, finiremo per rimpiange-
re, è uno che si fa sei docce a not-
te, fra una prestazione taurina e
l’altra.

Le cronache politiche di ieri
hanno dedicato molto spazio a
quanto è accaduto presso la
Commissione Bilancio della Ca-
mera.
Si trattava di eleggere il presi-
dente della commissione, e il
candidato ufficiale era un ex so-
cialdemocratico. È stato invece
eletto, con un notevole scarto
di voti, un demartiniano, e subi-
to i tanassiani hanno violente-
mente protestato asserendo
che si è voluto bocciare un «bie-
co socialdemocratico», mentre,
secondo noi più giustamente, il
direttivo del gruppo democri-
stiano ha espresso la opinione
che si debba escludere «ogni ri-
spettabile significato politico al-
la vicenda».

Deve essere proprio così. Al
momento di procedere alla vo-
tazione, un dubbio non può
non avere attraversato la men-
te della maggioranza dei com-
missari.

Chi è, si saranno chiesti, il
candidato ufficiale? Non biso-
gna dimenticare che la commis-
sione Bilancio ebbe già presi-
dente La Malfa.

Fu la sua belle epoque. Poi
venne l’onorevole Orlandi, pre-
gevole soprattutto perché susci-
tava nei commissari, inclini al
cinismo, profondamente uma-

ni: il rimpianto e la speranza.
Rimpianto per l’onorevole

La Malfa, che si aggirava come
al solito invendicato per i corri-
doi, e speranza nell’avvento di
un futuro presidente «vero»,
l’onorevole Orlandi essendo
manifestamente, basta guar-
darlo, un presidente in plastica.

Orbene: chi era il candidato
ufficiale, l’altro ieri clamorosa-
mente bocciato? Offriva garan-
zie di possedere quella vivezza,
quell’estro, quell’alacrità, quel-
l’intuito, che sono perentoria-
mente richiesti per una carica
così importante?

Noi non vogliamo pronuncia-
re giudizi temerari, ma c’è un
precedente riguardante il can-
didato respinto, che qui va ri-
cordato. È un fatto di molti an-
ni fa. Quel giorno, era mattina,
in una casa milanese si alzaro-
no improvvisamente, all’indiriz-
zo di un mito fanciullo, grida di
gioiosa speranza: «Capisce, ca-
pisce» ripetevano estasiati i con-
giunti. Ma più tardi dovettero
amaramente ricredersi. Era Tre-
melloni.
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